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Dal vangelo secondo Matteo (13,1-23) 

QQQQ    uel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. 
Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca 
e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. 
 Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, 
il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte 
cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. 
Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era 
molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era pro-
fondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo 
radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero 
e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e 
diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha 
orecchi, ascolti». […] 
 Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni 
volta che uno ascolta la parola del Regno e non la compren-
de, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo 
cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che 
è stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la 
Parola e l’accoglie subito con gioia, ma non ha in sé radici 
ed è incostante, sicché, appena giunge una tribolazione o 
una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene me-
no. Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, 
ma la preoccupazione del mondo e la seduzione della ric-
chezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. Quello 
seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la 
comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il 
trenta per uno».   
    

L’importante è seminareL’importante è seminareL’importante è seminareL’importante è seminare    
    

Semina, semina:  

l’importante è seminare, 

poco, molto,  

tutto il grano della speranza. 

Semina il tuo sorriso perché splenda intorno a te. 

Semina le tue energie per affrontare  

le battaglie della vita. 

Semina il tuo coraggio per risollevare quello altrui. 

Semina il tuo entusiasmo, la tua fede il tuo amore. 

Semina le più piccole cose, il nonnulla. 

Semina e abbi fiducia: ogni chicco arricchirà 

un piccolo angolo della terra 

Ottaviano Menato 

 In ogni relazione entriamo in contatto con 
il terreno  di altre persone: quando parlo, ora 
che stai leggendo, ma anche mentre cammino, 
quando saluto e anche quando non saluto, in 
qualche modo lascio un messaggio nel loro 
terreno. Un seme è stato gettato nei solchi di 
quella persona. Perfino il silenzio è una 
“parola” che lascio per chi mi vive accanto. 
 A volte entro con dolcezza nella vita 
dell’altro, altre volte con più violenza; a volte 
con umiltà e a volte con arroganza… ma quel-
lo che non so mai è che tipo di terreno troverà 
questa mia parola. C’è terra buona e acco-
gliente nel cuore di ogni persona, ma è sempre 
una terra anche ferita; ingombrata da preoccu-
pazioni che soffocano la vita, da esperienze 
negative che la graffiano come spine; e ingol-
fata anche da tante sciocchezze con le quali 
proviamo a soffocare una certa tristezza…  
 C’è ogni tipo di terreno in quel campo che 
è il cuore di ogni uomo. Ma questa parabola 
mi rivela come il Padre non si stanca di getta-
re un seme buono nel campo di ogni vita; del-
la tua vita. Lo fa con la Parola del Vangelo, 
che puoi leggere quotidianamente, con la vita 
stessa di Gesù, ma anche con la vita delle per-
sone che ti sono accanto, con ogni dono che 
sai riconoscere (e con i tanti doni che non 

sappiamo riconoscere)! Ecco: ho 
bisogno di un po’ di silenzio ogni 
giorno per ascoltare le Parole che 
portano frutto nella mia vita; e ho 
anche bisogno di tempo per sradi-
care, con pazienza, giorno dopo 
giorno, tutto ciò che mi impedisce 
questo silenzio. Imparare a togliere 
preoccupazioni eccessive, distrazio-

ni insulse, progetti inutili… 
 E così posso essere anch’io capace di met-
tere una parola buona, un gesto gentile, un 
sorriso nel cuore di chi incontro. E farlo così 
“a caso”, senza pensare se ne vale la pena, se 
quel gesto buono sarà o meno ricambiato; far-
lo come quel Padre del cielo che crede che in 
ciascun cuore ci sia terra buona, magari sepol-
ta sotto un cumulo di macerie,  ma pur sempre 
capace di portare frutto in abbondanza. 
 

don Pierpaolo 

«Ecco, il seminatore  
uscì a seminare...» 



  

 Sul pianeta del piccolo prin-

cipe ci sono, come su tutti i pia-

neti, le erbe buone e quelle cat-
tive. Di conseguenza: dei buoni 

semi di erbe buone e dei cattivi 

semi di erbe cattive. 

 Ma i semi sono invisibili. Dormono tutti nel segre-

to della terra finché a uno di loro non piglia il ghiribiz-

zo di svegliarsi. Allora si stiracchia e fa spuntare timi-

damente verso il sole uno splendido, innocuo germo-

glio. Se si tratta di un ramoscello di ravanello o di ro-

saio, si può lasciarlo spuntare indisturbato, ma se si 

tratta di una pianta cattiva, bisogna strapparla subito, 

appena la si riconosce.  

 C’erano dei terribili semi sul pianeta del piccolo 
principe: erano i semi dei baobab. Il suolo ne era in-

festato. Ora, un baobab, se si arriva troppo tardi, non 

si riesce più a sbarazzarsene. Ingombra tutto il piane-

ta. Lo trapassa con le sue radici. E se il pianeta è trop-

po piccolo e i baobab troppo numerosi, lo fanno scop-

piare”. 

 “È una questione di disciplina”, mi diceva più tardi 

il piccolo principe. “Quando si ha finito di lavarsi al 
mattino, bisogna fare con cura la pulizia del pianeta. 
Bisogna costringersi regolarmente a strappare i bao-

bab appena li si distingue dai rosai ai quali assomiglia-

no molto quando sono piccoli.  

 È un lavoro molto noioso, ma facile”. 
 

(da “Il Piccolo Principe” di Antoine de Saint-Exupéry ) 

DOMENICA 12 Luglio - 15ª del Tempo Ordinario

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

LUNEDÌ 13 Luglio  

 ore 19.00 S. Messa - Dino, Maria, Pina e Mauro; 
Livieri Walter. 

MARTEDÌ 14 Luglio - S. Camillo de Lellis, sacerdote

 ore 19.00 S. Messa 

MERCOLEDÌ 15 Luglio - S. Bonaventura, vescovo 

 ore 19.00 S. Messa - Visentin Primo e Rosetta; 
don Vttorio Piccolo (nel giorno del compleanno) 

GIOVEDÌ 16 Luglio - B. Vergine Maria del Monte Carmelo

 ore 19.00 S. Messa - Marcolongo Bruna. 

VENERDÌ 17 Luglio  

 ore 19.00 S. Messa - Daga Massimo e Otteo. 

SABATO 18 Luglio  

 ore 19.00 S. Messa festiva  

La tua firma 

92138970287 
Il Codice Fiscale  

del Patronato 

DOMENICA 19 Luglio - 16ª del Tempo Ordinario

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

LUNEDÌ 20 Luglio  

 ore 19.00 S. Messa - Scarpati Eugenio; Erasmo;  
Sergio e Alessandrina. 

MARTEDÌ 21 Luglio

 ore 19.00 S. Messa - Allegro Albano. 

MERCOLEDÌ 22 Luglio - S. Maria Maddalena 

 ore 19.00 S. Messa - Lovison Marco; Borghero Gino, 
Gina e Antonietta. 

GIOVEDÌ 23 Luglio - S. Brigida, religiosa, Patrona d’Europa

 ore 19.00 S. Messa 

VENERDÌ 24 Luglio 

 ore 19.00 S. Messa - Bernardini Otello 

SABATO 25 Luglio - S. Giacomo, apostolo 

 ore 19.00 S. Messa festiva - Ruzza Mario, Maria Au-
gusta, Elsa, Giovanni e Amabile. 

DOMENICA 26 Luglio - 17ª del Tempo Ordinario

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

Giovedì 16 Luglio 

 1917 
di Sam Mendes. Drammatico-Guerra. GB 2021  
 

Venerdì 17 Luglio 
 CENA CON DELITTO 
di Rian Johnson. Giallo. USA 2019.  
 

Sabato 18 Luglio 

 TUTTO IL MIO FOLLE AMORE 
di  Salvatores. Commedia-Drammatica. IT 2019 
 

Giovedì 23 Luglio 

 IL TRADITORE 
di Marco Bellocchio. Drammatico, IT 2018. 
 

Venerdì 24 Luglio 

 I MISERABILI 
di Lady Lj. Drammatico. Francia 2019.  
 

Sabato 25 Luglio 

 ODIO L’ESTATE 
con Aldo, Giovanni e Giacomo. IT 2019.  

Inizio spettacoli ore 21.15 - Ingresso unico 5 euro 

A 
nche su un muro nche su un muro nche su un muro nche su un muro     

    di cemento di cemento di cemento di cemento     

                    può sorgere può sorgere può sorgere può sorgere     

                        la vita!la vita!la vita!la vita!    


